CERTIFICATO DI AGIBILITA’

Art. 24 DPR n. 380/01 (come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. n. 222 del 25 novembre 2016)
Legge regionale n. 19/2001 – Regolamento edilizio –
Il (vecchio) certificato d’agibilità
Le richieste del certificato di agibilità presentate prima dell’11 dicembre 2016, vengono ancora rilasciate dallo Sportello unico per l’Edilizia, (o nel silenzio assenso, rese valide).
Abrogazione del (vecchio) certificato d’agibilità
Il certificato di agibilità che veniva rilasciato dal Comune è stato sostituito dalla Segnalazione certificata d’agibilità (SCA), che deve essere presentata dal titolare della licenza edilizia, con varia documentazione, certificazione e l’asseverazione di un tecnico (o tecnici) abilitato, (direttore dei lavori, progettista, o altro professionista iscritto all’albo, con competenza specifica). 
Date e tempi di applicazione
Il Comune, tramite lo Sportello Unico per l’edilizia
· Fino al 30 giugno 2017, rilascia i certificati d’agibilità le cui richiesta sono pervenute entro il 11 dicembre 2016, (o fa scattare il silenzio assenso)
· Dopo il 30 giugno 2017, NON rilascia più il certificato d’agibilità.
Il Comune ha tempo fino sempre al 30 giugno 2017, per puntualizzare l’organizzazione relativa.
Quando deve essere presentata la Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
La certificazione asseverata deve essere presentata entro quindici giorni dalla data di ultimazione dei lavori, di finitura dell’intervento (quando i lavori sono terminati e l’unità è utilizzabile), (art. 24 c. 2 DPR n. 380/2001).
Da chi deve essere presentata la Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
La certificazione asseverata deve essere presentata:

· Dal soggetto titolare del permesso di costruire (o i loro successori o aventi causa).
· Dal soggetto che ha presentato la (super SCIA) Segnalazione Certificata di Inizio Attività (o i loro successori o aventi causa). 
· Dal soggetto in possesso di titolo adeguato.
Dove deve essere presentata la Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
La certificazione asseverata deve essere presentata presso lo Sportello unico per l’Edilizia in Piazza Marconi 2-, allegando, secondo la tipologia dell’ intervento edilizio, la documentazione, certificazione e asseverazioni obbligatorie previste dalla legislazione corrente.

Qual è il tecnico che assevera l’intervento e che firma la certificazione – (Possono essere più tecnici)
Il direttore dei lavori, progettista, o altro professionista iscritto all’albo, con competenza specifica, che rilascia l’asseverazione delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonché la conformità dell’opera al progetto presentato ed approvato e la sua agibilità.

La certificazione, la documentazione e asseverazione redatta sotto la propria responsabilità, avviene ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, (quale persona esercente un servizio di pubblica necessità).
Per quale opera deve essere presentata la Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
La Segnalazione Certificata di Agibilità è necessaria per gli edifici, o parti di essi, destinati a un’utilizzazione che comporti la permanenza dell’uomo, per es.:
· Immobile destinato ad attività produttiva e caratterizzato da un utilizzo continuo.
· Immobile utilizzato come soggiorno prolungato a uso abitativo e non. 
· La modificazione dell’utilizzo di un immobile legato ad interventi di ristrutturazione “pesante”.
· Altri casi secondo la regione e gli strumenti urbanistici comunali.
Quali sono gli interventi edili per i quali c’è l’obbligo della presentazione della (SCA):
· Nuova costruzione.
· Ricostruzione o sopraelevazione, totale o parziale. 
· Ristrutturazione edilizia “pesante”, (ovvero con modifica ai parametri edilizi della volumetria complessiva della superficie, del prospetto, della sagoma, ecc.), che abbia influito sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico dell’edificio, degli impianti installati.
· Ristrutturazione edilizia “pesante”, su edificio esistente che abbia portato a una trasformazione, totale o parziale, dello stesso, anche legata all’adeguamento sismico.
· Ampliamenti volumetrici, sottotetti, ecc.
· Cambio di destinazione d’uso rilevante.
· Altri casi secondo la disciplina regionale e gli strumenti urbanistici comunali.
Ristrutturazione edilizia “pesante” in un edificio esistente – (SCA) anche per la parte non oggetto dell’intervento
Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia “pesante” (ampliamenti volumetrici, sopraelevazioni, sottotetti, ecc.) relativi ad immobili per i quali non risulta rilasciato il certificato di agibilità, la documentazione relativa al collaudo statico delle opere in cemento armato, da presentare (ai sensi dell’art. 67, comma 8, d.P.R. 380/2001), deve essere riferita anche alle parti comuni dell’immobile, nonché all’idoneità statica del fabbricato esistente.

Documentazione da allegare quale parte integrante della Segnalazione Certificata di Agibilità, (SCA):
· Documento d’identità del Titolare firmatario.

· Documento d’identità del Direttore dei Lavori/Tecnico abilitato firmatario.

· Procura speciale alla firma digitale e all’invio telematico da parte di tutti i titolari, anche comproprietari.

· Relazione tecnica di asseverazione e agibilità, (di cui all’art. 24 c. 5 lettera “a” DPR 380/01).

· Certificato di collaudo statico o di regolare esecuzione delle opere strutturali. (Cemento armato e sismica), (di cui all’art. 24 c. 5 lettera “b” DPR 380/01).

· Dichiarazione superamento delle barriere architettoniche (di cui all’art. 24 c. 5 lett. “c” DPR 380/01).

· Dichiarazioni di conformità/rispondenza impianti. (Sicurezza degli impianti), (di cui all’art. 24 c. 5 l. “e”).

· Dichiarazione relativa al contenimento energetico, (di cui all’art. 24 c. 5 lettera “e” DPR 380/01).

· Conformità igienico sanitaria, (di cui all’art. 24 c. 5 lettera “e” DPR 380/01).

· Dichiarazioni relativa alla normativa antincendio, (di cui all’art. 24 c. 1 DPR 380/01).

· Ricevuta accatastamento e planimetria/e catastali, (di cui all’art. 24 c. 5 lettera “d” DPR 380/01).

· Nel caso di tardiva presentazione, (oltre il termine di 15 giorni dall’ultimazione lavori), della SCA, ricevuta versamento effettuato per il pagamento della sanzione pecuniaria (pari a € 154,00 prevista dall’art. 24 del DPR 380/01, c. 3).

· Dichiarazione a firma tecnico abilitato riguardante la documentazione attestante l’approvvigionamento idrico e requisiti degli impianti; il corretto allontanamento delle acque reflue e il corretto smaltimento dei rifiuti solidi.

· Dichiarazione a firma tecnico abilitato riguardante il rispetto delle norme in materia di Inquinamento atmosferico, acustico e luminoso.

· Altro
Sanzioni in caso d’inadempienza
La mancata presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità nel termine di 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori di finitura, comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 77 euro a 464 euro (art. 24, comma 3 del d.P.R. 380/01).
· Trovano applicazione i principi stabiliti dalla L. n. 689/91, (laddove prevede il pagamento in misura ridotta del doppio del minimo o un terzo del massimo, se è più favorevole, €. 154,00).
· Il verbale è redatto dal dirigente della Sportello unico per l’Edilizia.
· Il verbale può essere redatto anche dalla Polizia municipale/locale, su nota scritta dell’inadempienza da parte del dirigente della Sportello unico per l’Edilizia.
· Memorie difensive al dirigente dello Sportello unico per l’Edilizia.
Utilizzo dell’unità senza la Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
Nel caso l’immobile sia utilizzato in assenza di agibilità, troveranno applicazione le sanzioni amministrative, (penali nel caso di costruzioni in cemento armato, art. 75 DPR n. 380/01), e quant’altro previsto dall’ordinamento vigente, fatta salva e riservata ogni altra azione sanzionatoria e responsabilità di carattere civilistico.

Quando si può utilizzare l’unità oggetto della Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
L’utilizzo delle costruzioni completate o parzialmente possono essere utilizzate dalla data di presentazione allo Sportello unico della segnalazione corredata della documentazione succitata.

Può essere rinviato l’utilizzo in attesa della fine dell’iter procedurale, se viene richiesta documentazione integrativa o se vi sono elementi ostativi all’accettazione della Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA).
Richiesta di ulteriore documentazione
Il dirigente comunale verificata la (SCA), ha la possibilità di richiedere documentazioni che l’amministrazione non è in grado di reperire, asseverazioni e autocertificazioni necessarie a completare l’iter procedurale. (Ai sensi dell’art. 19 c. 3 e 6/bis L. n. 241/90).
In questo caso l’utilizzo deve essere procrastinato in attesa della fine dello stesso.

Elementi ostativi all’accettazione della Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA)
Il dirigente comunale verificata la (SCA), la documentazione, le certificazioni e asseverazioni presentate, non conformi alla disciplina, segnala che vi sono elementi ostativi all’accettazione della stessa e richiede ulteriori elementi di giudizio e controdeduzioni nei limiti e tempi previsti dalla legge. (Art. 19 c. 3 e 6bis L. n. 241/90).
Anche in questo caso l’utilizzo deve essere procrastinato in attesa della fine dell’iter procedurale.

Dichiarazione d’inagibilità dell’edificio (Art. 26 DPR n. 380/01)
La presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità non impedisce l’esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai sensi della specifica normativa di settore (dell’art. 222 del R.D. n. 1265/1934). 
Diritti di segreteria
Sono previsti i diritti di segreteria dovuti per la presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA), da corrispondere nel seguente modo versamento su c.c.p. n. 18970848 intestato al Comune Laurito- servizio tesoreria per € 100,00.

Controlli a campione (Art. 24 DPR n. 380/01)
Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell’ambito delle proprie competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e comprensivi dell’ispezione delle opere realizzate.

L’Agibilità attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente.

Si può presentare la Domanda di Rilascio del Certificato di Agibilità e di Agibilità Parziale ai sensi degli art. 24 e 25 del D.P.R. 380/01 oppure depositare l’Attestazione di Agibilità, l’Attestazione di Agibilità Parziale e l’Attestazione di Agibilità per edifici /unità immobiliari dotati di certificato di Agibilità ai sensi dell’art. 25 c. 5 bis del D.P.R. 380/01 e s.m.i. introdotto dalla Legge 98/2013 modificato dalla Legge 164/2014.

La Domanda e l’Attestazione possono essere presentate:

Per l’intero “contenuto” del titolo abilitativo edilizio (Permesso di Costruire, Concessione Edilizia, Licenza Edilizia, DIA, SCIA, ecc.) e relative varianti (ai sensi dell’art. 24 c. 2 del D.P.R. 380/01).

Per “singoli edifici” o “singole porzioni” della costruzione, purchè funzionalmente autonomi, qualora siano state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all’intero intervento edilizio e siano state completate le parti comuni relative al singolo edificio o singola porzione della costruzione (ai sensi dell’art. 24 c. 4 bis del D.P.R. 380/01 e s.m.i. introdotto dalla Legge 98/2013)

Per “singole unità immobiliari”, purché siano completate le opere strutturali, gli impianti, le parti comuni e le opere di urbanizzazione primarie o dichiarate funzionali rispetto all’edificio oggetto di agibilità parziale.

Per unità immobiliari comprese in edifici dotati di Certificato di Agibilità, a seguito di

-  aumento e/o diminuzione dei vani;

-  accorpamento di Unità Immobiliari;

-  frazionamento di Unità Immobiliari;

-  cambi di destinazione d’uso;

-  demolizione e ricostruzione;

-  ampliamento di unità immobiliari;

-  diversa attribuzione di numeri civici alla/e unità immobiliari;

purché non oggetto di condono edilizio ai sensi della Legge 47/85, Legge 724/94, Legge 326/2003.

Qualora  le modifiche effettuate non abbiano comportato una delle situazioni sopra descritte non deve essere presentata l’Attestazione, ma occorre ottemperare agli obblighi di legge previsti dalle normative di settore.

La Domanda e l’Attestazione di Agibilità saranno accettate SOLO se compilate sugli specifici modelli predisposti dall'Ufficio, disponibili nella pagina Modulistica.

La Domanda di rilascio del Certificato di Agibilità presentata priva e/o incompleta della documentazione obbligatoria ex D.P.R. 380/01 artt. 24 e 25, di quella necessaria per obblighi convenzionali a carico dell’operatore o regolamentari o altre disposizioni normative, della ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria, l’Ufficio dichiarerà l’irricevibilità o l’inammissibilità o l’improcedibilità o l’infondatezza della stessa, tramite lettera raccomandata, chiudendo il procedimento in forma semplificata, ai sensi dell’art. 2 c. 1 della Legge 241/90  e s.m.i.

L’Attestazione di Agibilità presentata priva e/o incompleta della documentazione obbligatoria ex D.P.R. 380/01 artt. 24 e 25, di quella necessaria per obblighi convenzionali a carico dell’operatore o regolamentari o altre disposizioni normative, della ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria, non produrrà effetti giuridici.


Al fine di una corretta presentazione sono state predisposte una
 A)Guida alla presentazione della Domanda di Agibilità e della Domanda Parziale di Agibilità.

B)Guida per la Domanda di Modifica del Certificato di Agibilità 
C) Guida al deposito dell’Attestazione di Agibilità) che si invitano a seguire, le quali forniscono le linee guida alla compilazione dell’Attestazione di Agibilità, delle Perizie Asseverate e l’elenco dei documenti da allegare ed i fac simili delle varie tipologie di “consistenza edilizia”.

Il pagamento dei diritti di segreteria può essere effettuato:
- tramite –C.C.P. N° 18970848 DI EURO 100,00 –INTESTATO A Comune di Laurito- causale rilascio certificato di Agibilità. 

 

 

